
 

“Fiamme Gialle a Brescia” è un libro che, dichiaratamente, vuole 

raccontare la storia della Guardia di Finanza a Brescia, ma lo fa 

seguendo quattro particolari fili conduttori che si intersecano tra loro 

nelle tre parti in cui è suddiviso. 

Racconta innanzitutto delle caserme che hanno ospitato i finanzieri, 

poi dei loro comandanti che si sono alternati nell’incarico e quindi della 

locale sezione dell’ANFI, l’associazione che raccoglie il personale in 

congedo. Ex militari della Guardia di Finanza che sono la 

testimonianza vivente dell’attaccamento al dovere e dello spirito di 

sacrificio, valori  che costituiscono l’essenza stessa dell’essere militare. 

Ma questo libro racconta anche qualcosa dei 600 giorni della 

cosiddetta Repubblica di Salò, sempre visti attraverso le vicende che 

hanno riguardato la Guardia di Finanza a Brescia e provincia.  

E’ un libro di facile lettura, dallo stile semplice e chiaro. Cerca di 

raccontare fatti e situazioni e di descrivere personaggi sulla base di 

documenti e risultanze storiche, senza pretendere di aver l’ultima 

parola, ma solo cercando di dare un contributo alla conoscenza delle 

Fiamme Gialle e, attraverso il racconto delle loro vicende, anche alla 

storia del nostro Paese.  


